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N ripnesa qiretta dal Tea-
[%‘~ abile @i Torine™&™

stato sentato ai tele-
spettatori il. lavworo di Ugo
Betti «I nostri® sogni». La
commedia appartiene al tea-
tro minore dell’illustre dram-
maturgo romano, resosi fa-
moso per quei temi ango-
sciosi e profondi che si ri-
trovano nelle sue opere pil
significative, dove i protago-
nisti sono ombre cupe ed in-
quiete, vittime dei casi pilt
traversi della vita. Ne «I no-
stri sognis il clima & com-
pletamente diverso: si tratta
di una fiaba garbata che
viaggia sulle ali del sogno,
almeno sino a pochi istanti
dalla fine, quando soprag-
giunge un brusco risveglio,
che riporta la fantastica wvi-
cenda alla sua triste realta. |
E’ lo sconcertante stile bet-
tiano che riaffiora, dopo una
breve e rosea parentesi.

I tre atti furono piu volte
radiotrasmessi e 1’ edizione
apparsa ieri sera sui tele-
schermi, con la regla di
&ianfranco De Bosio, ci &
. parsa curata nei particolari e
valida anche dal punto di vi-
sta televisivo. La ripresa era
affidata a Vittorio Brignole.
Degli interpreti ricordiamo
Luigi Vannuecchi, Cesco Fer-
r0, Checcho Rissone, Vincen-
zo De Toma, Luciano Rebeg-
giani, Romana Righetti, Er-
aesto Cortese e Pina Celi.
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